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IL DI LAVORO 
Oltre . il paese, dietro un 

poggio, a un quarto d'ora 
circa di cammino, c'è una 
borgata. Ksiste già il proget­
to, da anni, della strada nuo­
va die dovrebbe permette­
re alla corriera di arrivare 
sin là. Più di una volta so­
no stati intrapresi dei lavo­
ri e poi, dopo un po', sono 
stati sempre sospesi; la stra­
da, secondo il progetto, do­
vrebbe correre rasente il la­
to orientale del paese se­
guendo una mulattiera, (pón­
di, dopo avere sorpassato 
l'abitato, sterzare a ovest e 
ricongiungersi, sacrificando 
per farsi posto una o due 
«Ielle ultime casupole, a un 
sentiero che corre sulla co­
sta del poggio e scendere 
giù sino alla frazione, l-'u 
proprio sull'inizio dell'in­
verno che una bella mattina 
si all'oliò sulla corriera un 
gruppo di una quindicina di 
sterratori, raccolti tra i di­
soccupati del Comune, l'er 
lo più vecchi, in brullo ar­
nese, sporchi e sbrindellati, 
con il bravo tascapane ap­
peso a una spalla; i due o 
tre giovani che c'erano in 
mezzo avevano una faccia 
magra e spanda, più deso­
lata di quella dei vecchi. I.a 
corriera li scaricò sulla piaz­
zetta del paese ove già era­
no arrivati con altro mezzo 
un ingegnere e un geometra 
che affacciati dalla parie 
della mulattiera indicavano 
e parlottavano tra loro. La 
squallida squadra dei disoc­
cupati si consegnò a loro 

«li pa e e MCCO'l! e annata 
fu messa subito ali opera. 
Era stato istituito li un can­
tiere a cui erano state asse­
gnate 7511 giornate di lavoro 
e si doveva iniziare lo scas­
so per cominciare a fabbri­
care la muraglia di soste­
gno che avrebbe permesso 
ili allargare la mulattiera e 
farne la prima parte della 
rotabile diretta alla frazio­
ne. 1 disoccupati comincia­
rono intanto a liberare per 
un breve tratto la zona da­
gli sterpi da cui era ricoper­
ta e dagli animassi di spaz­
zatura che la gente era so­
lita scaricarvi; quindi pre­
sero a scavarvi secondo le 
istruzioni ricevute. 

Furono giorni e giorni di 
scasso; gli operai lavorava­
no come potevano, alla slan­
ca, avviliti com'erano e gua­
dagnando cinquecento lire 
al giorno, secondo la tariffa 
.stabilita dal governo per 
(•.nello strano genere di assi­
stenza. Fu anche installato 
un grosso cartello, molto ele­
gante e ben fatto, con una 
scritta a caratteri cubitali, 
cosi: «Ministero del Lavoro 
e della Previdenza. Cantiere 
«li Javoro per i disoccupati. 
(ìiofnate lavorative n. 750 ». 
La .squadra ogni mattina 
scendeva puntualmente nel­
la piazzetta; gli uomini si 
affollavano nella bottega del­
la Zebeidc e prima di ini­
ziare il lavoro bevevano un 
grappino o un diecino di vi­
no, poi, dietro l'incitamento 
del capo-squadra ch'era sta­
to scelto nel disoccupato che 
era apparso il più sveglio e 
diligente, uno alla volta si 
calavano nella fossa. I pri­
mi a muoversi erano due 
piccoli vecchietti meridio­
nali, un pugliese e un sici­
liano, che chissà come la 
guerra aveva scaraventalo 
da quelle parti; poi a muo­
versi era un altro vecchio, 
alto, rossigno, nativo di 
quelle montagne, che calza­
va due stivaloni di «omnia. 
da renaiolo; si avviava poi 
un triste giovanotto che pri­
ma, in un paese vicino, fa­
ceva la guardia giurata ed 
era slato licenziato da poco 
giacche l'ispettore piombato 
in una notte piovosa non Io 
aveva trovato al suo posto; 
gli altri pure, pian piano, un 
dietro l'altro, uscivano dalla 
bottega della Zebeidc. men­
tre il caposquadra stando 
sulla porta non smetteva di 
incitarli — Via, ragazzi! su 

indiamo ragazzi! 

la con le pale oltre il ciglio­
ne; lo scavo, col passare dei 
giorni, era diventato profon­
do; in epici punto non ci bat­
teva mai i| sole e gli uomi­
ni, poiché già l'inverilo si 
faceva sentire, cominciava­
no a tremare dal freddo. Di 
tanto in tanto qualcuno ri­
saliva per andare qualche 
minuto a riscaldarsi nella 
bottega della Zebeidc; il ca­
posquadra gironzolava su e 
giù lungo il ciglione con le 
mani infilati* in tasca e bat­
tendo i piedi. Il geometra 
«piasi tulle le mattine faceva 
la sua apparizione, raggiun­
gendo il luogo in lambretta. 
guardava, osservava, si ren­
deva conto, dava le sue 
istruzioni e ripartiva. 

Vennero improvvisamente 
giornate di vero gelo; sul 
luogo del lavoro ci batteva 
un vento maledetto che ta­
gliava la faccia, un 
serpi che sferzasse 

fascio >li 
le carni. 

(ìli uomini iudugiavino più 
a lungo nella bottega, ma 
poi dovevano andare pei* 
guadagnarsi le cinquecento 
lire. Crepavano dal freddo 
là in fondo, nello scavo umi­
do e nero; allora Veccia. 
quello senza un braccio, die­
tro la richiesta dei compa­
gni, si provvide di un cor­
bello e con quello andò alla 
ricerca di sterpi secchi, di 
fogliacci, di pez/etli di le­
gno, nei dintorni; (piando il 
corbello era colmo lo anda­
va a scaricare nel fosso e 
gli operai ammucchiavano il 
materiale e gli davano fuo­
co, cosi a (pici tepore pcn 
savano di lavorare meglio; 
e Veccia via via scaricava 
altri corbelli per alimenta­
re la l'iamina. Ma il gran fu­
mo che si sviluppava dalla 
combustione di quella robac­
cia, reso pesante dall'umido, 
si stagnava denso e nereg­
giante nel fondo, sommer­
gendo gli uomini sotto una 
spessa cortina che appena si 
vedevano, manovranti i loro 
arnesi, come strane e con­
torte ligure .sottomarine, gli 
occhi rossi, lacrimanti, le 
facce congestionale dal con­
tinuo tossire. Sembravano 
dannati in una bolgia. Ogni 
tanto qualcuno, che non ne 
poteva proprio più, si arram­
picava con fatica, emergeva 
con la lesta dalla cortina. 
come un rospo dall'acqua di 
uno slagno, e largamente re­
spirava per riprendere ba­
io. Dopo la visita del geo­
metra sj verificavano emer­
sioni più fitte e taluna defi­

nitiva. come quelle di Man­
dragora . 

Infine lo scavo fu termi­
nato; ora bisognava inizia­
re la gettala di cemento e di 
sassi per costruir la mura­
glia. Ma per l'appunto ai 
giorni di gelo sopravvenne­
ro giorni di pioggia scro­
sciante; gli uomini non si 
presentarono al lavoro. Av­
venne che la terra si saturò 
d'acqua, si smosse, franò e 
si riversò nello scavo ricol­
mandolo. Appena terminata 
la pioggia ecco riapparir la 
squadra a rimediare in fret­
ta e furia, per evitare un 
male maggiore, allo spregio 
del maltempo, svuotando di 
nuovo la fossa a forza di pa­
lale. K questa faticosa ope­
razione durò parecchi gior­
ni. Finalmente si dette mano 
alla gettala; Veccia portava 
i balliui di cemento. Man­
dragora portava l'acqua at­
tingendola a un pozzo vici­
no, altri impastava cemento 
e sabbia e sassi e il tutto con 
una carriola veniva da Cia­
no buttato nella fossa, dove 
i due vecchietti meridionali 
coi rimanenti compagni di-
slrihuivauo e livellavano per 
(ulta l'aliipiez/a. 

Ili lavoralo sodo e il geo­
metra non si mosse più di 
li, premendogli che almeno 
la gettala fosse compiuta per 
evitare ancora che nuove 
pioggie distruggessero il già 
fatto; per fortuna il tempo 
fu clemente e con un po' di 
sole. Ouel primo fosso fu 
empito di materiale; ora sa­
rebbe o^i'orso injvi;ii*e ll|) 
nuovo scavo in continuazio­
ne e farvi un nuovo muro. 
e poi di seguito, a forza di 
sezioni per un lungo tratto 
di .seicento metri, per siste­
mare almeno tutta la mulat­
tiera fino all'ultime case del 
paese, e completare quindi 
il resto. 

Successe però che le gior­
nale lavorative assegnate dal 
governo eran finite, il fon­
ilo esaurite» e si dovette la­
sciare in tronco l'opera. (ìli 
operai riscossero le ultime 
cinquecento lire e ritornaro­
no disoccupali. Da mesi or­
mai il cantiere è muto e de­
serto, la gente ha ripreso a 
scaricarvi le immondizie, sui 
cumuli di terra la primavera 
ci fa rinascere l'erba, la stri­
scia della gettala non vi si 
scorge più; e il lussuoso car­
tello con la sua scritta pom­
posa, sovrasta tutto collie 
una croce. 

EMAXIT.I.K BETT1NI 
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Uno ' 
del fi 

sciopero a rovescio,, 
che De Santis sta 

è il tema 
per girare 

'Ho preferito emigrare temporaneamente in Jugoslavia dove mi si garantisce quella libertà di cui dovreb­
bero godere tutti gli uomini del cinema italiano,, - Lo sviluppo del neorealismo e i problemi che esso pone 

Ogni regista italiano 
conserva gelosamente nei 
cassetti della propria scri-
rania i sopperii impernia­
ti sui temi preferiti, i Min 
clic non hanno risto la lu­
ce per raiiioni di censura 
o per mancanza di fiducia 
da porre da produttori. 

in colliminosi 
daltiloscritt'. 

in nuello strano 
cui si collimilo 

'alt autori 
decisi a 

Racchiusi 
•i dossiers 
(liacciono 
limbo, in 
le speranze di 
cinematografici. 
non abbandonare comple­
tamente proaet'.i a /oro 
molto cari A colte. In pa­
zienza e la tenaca. mal­
grado le circostanze ur-
rer<e. vengono premiate. 
E' il castt de - Lti Ninniti 
nella calle •», il Min clic 
diuseppe De Saniis girerà 
in Jugoslavia per conto di 
una coproduzione 

Scritto due anni or sono. 
in collaborazione con Elio 
l'etri. (inutili Vincili. Ma­
rio Socrate. Tonino duer­
ni e Maurizio Eerrara. 
•- l a strmla nella calle •• 
nato come • Cluarara'le 
t II ih / « M i l i t i i li - , i m i i , ii 

essere messo in cantiere 
dopo -' (fior-ii d'amore * 
All'impresa si erano inte­
ressati il produttore /'or-
ges Darauzati e la ditta 
austriaca W'ien Eilm ma. 
all'ultimo linimento. la 
Commissioni- consulti ni 
per le produzioni in coni-
partecipazione con società 
Straniere intervenne con 
un roto stucorcrolc. so­
stenendo che la combina­
zione non offriva sutti-
cienti garanzie finanziarie. 
Oindcasa di simile era aia 
dilatato a De Sunti* allor­
ché la Ranca del Lavoro. 
— sospetta coincidenza — 
neon nna ancrur>->nc d-
rrnl'to. che ai-rebbe fac>-
lit"to la realizzazione di 
•' Xo*tro itane iiiiotiih"no ». 
ambientato suVo sfondo 
''•'Ih' lotte contadine a Me­
lissa. 

Il regista, ancora unii 
rolla, ha atteitaiuto buon 

Eleonora Drago è giunta a Itelcradti per girare (gnaulati Tour ' l.ampint-

ciso a cuttica sorte ma 
inni si è arreso ti tempo 
e la costanza nei propositi 
gli Imititi) dati 
sforni de - l.a 
ralle ^ s» ,-/• 
qualsiasi pac< 
una Votrebln 

i i tignine La 
strada nella 

olnc in un 
e th monta-

essere uno 
sperduto comune del Mez­
zogiorno. della Scrina, tifi­
la Emacia meridionale o 
delle Asturie, l.a locuìiz-
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Comesi vive a Sofia 
L'aumento della produzione e dei consumi sintetizzato in cifre indicative - Le retribu­
zioni aumentate dal 19*19 al 1955 del 71,6% - I problemi cicali affitti e dell'istruzione 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, agosto. 
Pensare di rispondere in 

modo completo e particola­
reggiato allo interrogativo 
come vivono i cittadini di 
Solia, (piale è il tenori.* di 
vita del popolo bulgaro, .sa­
rebbe da presuntuosi. Tut­
tavia alcuni punti essenziali 
si possono tratteggiare. 

Se. girando per le strade, 
si guarda l'aspetto della cit­
tà e dei cittadini, si ha una 
impressione nettamente fa­
vorevole. Già il fatto che 
tanta folla dopo il lavoro si 
riversi nei nego/i. nei ri.st- -
ranti, nelle sale di spetta­
colo. è indice di un eer-o 
tenore di vita. Se poi si un 
uno sguardo attento ai ne­
gozi abbondantemente rifor­
niti. anche se le vetrine non 
sono sempre preparate con 
cura e originalità, e se *a 
osserva la folla variopinta. 
si deduce che il livello me­
dio geneiale è buono. 

In Bulgaria il popolo e 
estremamente decoroso. Tu»-
ti pongono una gran cui.1 

nel vot i re. e in questo ce­

ragli zzi! 
l'n giovanottone dinoc­

colalo e dondolante come un 
cipresso al vento, dalla fac­
cia mite e sorridente, che 
chiamavano (ìano di sopran­
nome, era sempre Ira gli ul­
timi e si decideva solo «pian­
do il caposquadra gli l'issa­
va gli occhi proprio addos­
so e gli diceva bonariamen­
te — Su. anche le. brindel­
lone! — (ìano rideva e sì av­
viava dondolando. Il capo­
squadra a questo punto, an­
che lui. si portava alla fos­
sa. si piantava sopra il ci­
glione. osservava dì lassù. 
disponeva gli uomini con ricca. Non 
grida e conni e dirigeva lojl"-**-co e leleganza che si ìn-
scavo. Nella bottega" rcst.i-!*-"ontrano nelle citta occidcn-
vano Veccia e Mandragora.[tali. però, pur nei limiti im-
i quali ormai soli, andava-iposti dal grado di svilupp­
ilo di là. nella cucina dove e <•' produttività (ielle in iu-
c'era sempre una vcrrliina!s tr ,c- 5 I n r , , a subito eh- Io 
decrepita a fare elcrnamcn-:s tam,« , rd medio gener.ae e 

mille cooperative, che assi­
curano al Paese i prodotti 
fondamentali. Soda caustica. 
acido solfoiico. fertilizzanti. 
motori eletti ìci e muccnuu* 
di vario tipo, tessuti e nu­
merosi altri prodotti non Mi­
lo oggi non vendono più im­
portati. ma addirittura si 
esportano- l'n grande con­
tributo ha dato anche la >co-
pcrtn di nuove ricchezze nel 
sottosuolo, di giacimenti di 
petrolio, zolfo, rame e altri 
materiali fciiosi. ì" appun­
to di questi giorni l'apei tu­
ia. nei pressi di Sofia, di 
uno stabilimento di sol'.i'o 
di rame. 

Fatica e sacrifici 

e per il bui io. 
per conserve di 

di tre volte 
legumi e di 

frutta. Fra i prodotti inibi­
sti iali. nello stesso perniilo 
si registra un folte aumento 
nella vendita del cotone, rad­
doppiata è quella della lana. 
di quattro volte supeiioic 
quella della seta e delle 
scarpe, di tre volte il sa­
pone. mentre rimane stazio­
naria la vendita delle siga­
rette. 

Questo aumento del con­
sumo e a sua volta indice 
di aumento del tenoie di vi­
ta. I salai! sono stati infatti 
più volle aumentati dal 1949 

I 1955. per una inedia ge­

lici 1955 era 
va per mese, 
ritentata. 

(.h all'itti 
dallo Stato ; 

di circa 029 le-
media oia au-

I.o sforzai per creale in.;: 
industria. pie»oche dal .mi- j 
la. itatuialmente. e co*-'ato' 
al Paese fatica e saci itici 
Mi diceva nei giorni scorsi 
un giovane scrittole: < No: 
abbiamo fatti» gì.Tildi sacr.iiei 
e ne facciamo ancora, ira 
sappiamo perche Ir facciamo 
Per esempio, per costruii e 
miniente dighe e centi.di 
elettriche abbiamo rinuncia­
to a tante alti e cose, elle cellono le donne, sempre a!-

la ricerca di qualche cosa J automobili, ecc.. oggi 
di originale. Nel campo feni- ne siamo ricompensati 
minile infatti ci si lamen'.a.jvc fabbriche po.-.-ono 
per esempli», perche i di>» -j zumare, l'energia elettiica 
giti delle stoffe estive, non'giunta pressoché ovunque 
sono sufficientemente vani.,'rispetto a quattro anni 
perche i più originali veri- la stessa illumina/ione .-'.ra-
gono riservati airesportaz.io-|dale di Sofìa e nettami-.; • 
ne. A onor del ve io. la g.iir.-j migliorata, cosi come »- mi-j 
ma di disegni e abbastanza ^gliorato il tenore di vita e; 

la quali; 

iterale del 71.15 ri. Natural­
mente l'aumento percentuale 
più fotte e stato per ì salari 

;più bassi Altri notevoli an­
nienti si sono avuti poi nel 
1050 e nel maggio di que­
st'anno. A completamento 
della paga vi sono inoltre gli 
assegni familiari, anch'essi 
aumentati dal novembre del­
lo SCOIMI anno. 

Attualmente, nessun lavo-
jratore guadagna meno di 401") 
'leva al me.se. Quasi tutti 
I guadagnano 
I tanto «-he la 

sono assicurati 
un costo assai 

basso, tanto che un appaita-
mento. anche se nuovo e cen­
ti ale. non viene mai a eo­
stale al mese più dell'impor­
to di due. tic giornate di sa­
lario. L'importanza di ciò e 
facilmente compicnsihilc da 
noi. dove un mese di affitto 
•r sbloccato » significa spesso 
la scorno.ìi.s.i dì meta e an­
che di d\\c terzi del guada­
gno medio mi-nsile di un ope­
raio o di ori impiegato. Qui 
Io Siato assiema anche .sus­
sidi pei le nuove distinzio­
ni e pusjiti a bassissimo in­
teresse pi-i ì costi littori pio­
vati. 

l'n alt'o aspetto interes­
sante è l'insegnamento pri­
mario. secondai io e supeno-
re giatuito o quasi per ì tigli 
dei lavoratori e hoi.se di stu­
dio assicurale al 40 'i degli 
universitari 

M al minuto 
pi -ma net e 

I pie/. 
n»-: i ih 
sono i idolti dal 1952 
del 39.7 ' ; . 

.\niu.\N.\ 

dei g<-
- S i t ' l S i 

al 1955 

zazione non ha impoi tan-
za. IJucllo che eonta e lun­
gi- ita Ilio conduttore e una 
."•f.'ii.'''. c'ne tilt abituili' di 
gin *.'•> piccolo centro w ne-
c'iinon- > u co. Iru;n- i >>i 
.'CVO .S i - ' l / > ' T I I 1/ l ' H i V - V o . 

neU'intentn di colli-gai e 
tt'ltt ralle e aliti inumi •fir-
-io»e limitrota una di caKi 
ili case arroccate MI un co-
i - i i : ; i i ! n . 

Il racconto, tliliuto in un 
periodo i/( tempo che com­
prende oltre un anno, lu­
ceste cinigie stilatoli! * l.a 
stiada nella valle — ci 
anticipa De Santis — Mini 
a» tilm corale. I suoi pro-
tmii'iiisti sono quei dottici 
o tiuimltci pcrsnmtfigi prin­
cipali che emergono tini 
coro. Essi. tHrersamente 
colorati, a seconda tlclle 
i ategorie sociali cui appar­
tengono e del (/ratio ili ma­
turità umana cui sono 
giunti al momento nel tinti­
li- h consideriamo, ilei co­
ro estrinsecano i sentimen­
ti itttlirttliiiilt e comuni al 
tempo stesso, le tinne. gli 
egoismi, le ribellioni, le 
pene. Il conllitto dram­
matico. nel tinaie si dibat­
tono. oscilla attorno a ilue 
poli d'attrazione: ila un la­
to. i contrasti con unti am-
u.iuistrazione comunale pi­
gra e sorda, dall'altm la 
comunità stessa, rista con 
occhio critico e intesa mm 
come un blocco omoge­
neo '•. 

v // libri — aggiunge •— 
sarti mirrato nei termini 
di unti incolti, ispirata alla 
realtà del nostro ferri/io ,. 
.' trai tarato in sei capitoli. 
Di colta tu colta, t nostri 
personaggi si sostituiscono 
ncH'accompaaniire o gui­
dare l'azione. r'suì'iiuo 
fìrotagonisti nf-ohiti th 
lineato o ipiel blocco. In 
altri, a jirotagorn tu a<: ur­
gerà un coro ih su!' uomi­
ni o d.onnc f\»-"i. arrenio 
r/WM un film mi «•;»' <ah. 
dentro un tema comune a 
tutti i pcr-onii'jai. e r •• 
cani inno alternar. • ih ti-
ilare umiine e ;.-.! rimuo-
rersi cn-Hitnte ih siinuz-'i-
ni e sentimeli! >. ni' tapiniti 

abbastanza f 
vedono qu i* ;i!a ( i , 

te la freccia, e si niellevnn.i'Plu elevato che da noi. Noi 
a sedere vicino alla stufa ad ° possibile infatti parlare oe 
arrotolare una sigaretta e 
fumarsela in pare; Veccia. 
sebbene incluso nella squa­
dra, non poteva lavorare 
come gli altri perchè era 
senza un braccio ch'aveva 
perduto in un incidente, si 
dava daffare solo quando era 
chiamato per dei servizi dai; 
compagni, o portare da be-' 
re. o arnesi, o recarsi alla 
privativa a comprar tabac­
co e cartine; Mandragora 

e quar 
dotti a nostra disposizione 

Da alcuni dati raccolti j 
presso l'Istituto nazionale dii 

(economia, ho potuto vede 
come la produzione sia pas­
sata dai 3 943 000 leva deli 
1939 ai 7 987 000 del 1948. 
ai 16 937 000 del 1952 e ai' 
23.142 000 del 1955. con un| 

tenore di vita in Buìgaiia -aumento costante cioè dal "39 
senza tener conto dello svi-j al 1955 di quasi 7 volte. Loj 

aumento più rilevante e sla-j 
to nell'industria pesante, lai 

io cui produzione e passata da 
leva nel 1939 a 10 

lunpo del Paese e delle c.».i 
dizioni di estrema arretra 
te77.a da cui esso e part 
nel 1944. 

Petrolio e zolfo 

891 000 

i Basti pensare che in 
latino, al momento della I.i-
1 berazione. a parte le ingenti 

'.distruzioni belliche, la Hnl-
"" * ""; * ,; •', J,garia era uri pae.-e esclusi-
era una larva d nomo gra- v a m c n t c a<;nC4firt e m o h o , , ,- , . i munente agricolo e molto r.r-
veniente malato di fegato, r e t r n t o L l s r < l r A 1 i n r f l l , l r i l 
curvo sfinito sebbene anc»-, j , 

la sua tetra f.*"-! ra giovane, la sua tetra Iac­
cia pareva una mortesecc.i; 
luttivia, dopo essersi tratte­
nuto ancora un po' nella cu­
cina, anche lui si recava al­
lo sterro, vi si calava con 
cautela e zappettava lenta­
mente. facendo quanto gli 
era possibile. 

La nera terra veniva pri­
ma picconata e poi lancia-

f-••-
tipo 

(piasi solo art 
naie, era sopratutto di 
tessile-alimentr.re. 

Oggi la Bulgaria e un Pre­
se indiistriale-;.gricolo. Gi.t-
7ic al forte incremento d.Ila 
energia elettrica, sono .>>rti 
nuovi centri industriali. In 
questi anni sono stati co­
struiti ex novo o ?ninliati 
più di 800 grandi complessi 
industriali di Stato e oltre 

. . . . 1939 
milioni 526 mila nel 1955 
mentre quella leggera e qna-

I(Implicata, passando da tre 
.ale'milioni e 52 mila a 12.616 000 

Di questi 23 142 000 di leva 
di aumento. 19 316 000 sono 
dovuti al settore statale. 3 
milioni 150 mila al settore 
cooperativo e solo 676 mila 
a privati. 

Accanto al forte aumento 
nella produzione si ha un 
altrettanto notevole aumen­
to nel consumo. La vendita 
dei generi alimentari nel 
1956 rispetto al 1948 e tri­
plicata per i prodotti del 
grano, più che raddoppiata 
per la carne, di circa sei vol­
te superiore per il riso, di 
quasi nove per lo zucchero. 
di circa sei per ì formaggi boulevard Giorgio Dimilrov; salta sinistra 

dai protagonisti ili ogni 
Stimala blocco ». 

Domandiamo a De Santis 
se il suo proecsor'ti tra­
sferimento in .1 ugos'.aria e 
connesso albi situazione 
critica in cut rersa il ci­
ncillà italiano, ma egli non 
risponde perentoriamente 
alla nostra domanda, anzi 
mira ini allargare gli tiriz-
zonti tlell'intcrrista. 

Seconda De Santis. 
ijiiinulo si parla di crisi 
del cinema italiano, ci si 
riferiste ad una insullì-
cienza di libertà e a con­
dizioni di Incoro, rese af­
fannose dall'i nini ohi li.MIMI 

e dulìe limitazioni colute 
dalla censura gorcrnutiru. 
s //i> apprezzato — allertila 
— l'operata di lirususca 
mu ho constatato "de ri tu" 
come raitcìKiiamcnto illu­
minato e carretto dell'ex 
sottosetiretttrio si e infran­
to contro il marti sordida 
dei burocrati di ria l'enc-
fo. i (inali da altre un ren-
tcnnnt determinano la po­
litica ciiiematagratica. al 
ili là delle linee direttrici 
indicate dtmli stessi satta-
searctari. Enrica Rassetti. 
sulle pagine de I/Kspresso, 
Ita discanata a tutto ton­
do ti profilo deali uomini 
che presiedono alla censu­
ra in Italia; non aggiunge­
rò ne imactliri né com­
menti. ricorderò soltanto 
che recentemente due miei 
soimetti — "l.'iiania senza 
domenica" e "l'ettatando" 
— .«.-oiio rimasti impigliati 
nelle reti dei censori ben­
ché licessero ottenuto il 
consenso prerentiro della 
Commissione di recisione 
1 rtfieese. spugnola e del-
l'ou lirusiis'ti. Prr.Miiinl-
mente. sano fararerole nì-
r-s!>tnto deììa censura ma 
r'tcnuo debba essere am-
l'iimstrata in forme che 
no'i intacchino il libero 
srolii'mcnta della atticità 
ereatirn e rispecchino il 
contenuto democratico del­
la Co'.t'tnzi'ine "•-

.-l'cHi.'i settori della cri­
tica cincmutogriitica. gli 
tacciamo n.< serrare, sostiot-
aono che d neo-realismo 
e entrato in una fase mro-
lutica e la cinemat'Hiratia 
nazionale, nel rom)dess-o. si 
allontana dalla problema­
tica sril appaia dai fi'ms 
realizzati fra il '45 e il '50 
tìuale e la tua opinione in 
proposito'.' 

* II neo-rcuhsnio non sta 
tirando le Clima — rispon­
de De Santis. — Abbiamo 
assistito, anzi, negli ulli-
mt sei o sette anni, ad un 
alìargamento tematico in 
seno alla corrente più fer­
rile del cinema italiano. 
Allargamento, che se ha 
prodotto dispersiani r in­
certezze ncìl'apprnfamh-
mcnlo della scoperta della 
nostra realtà, ha significato 
lattaria il tentatirn di 
aprire rie nuore alla cul­
tura cinematografica e la 
reazione ai pericoli di cri-
stall'zznrc in formule i 
preziosi risultati acipiisiti 
dalla esperienza postbelli­
ca. Da gucsto punto di ri­
sta. considero importante 
e significatira anche l'ope­
ra di un regista quale Fcì-
lini. In secondo luogo, la 
critica non può ignorare 
il patrimonio dei soggetti 
nei cassetti, cioè decine di 
films. giunti ad uno stadio 
aranzato di elaborazione. 
dir attestano la volontà di 
proseguire il discorso ini­
ziato nel dopoguerra, a 
colte ritardato e rinviato 
dalla situazione oggettiva. 
in cui si trova il cinema 
italiano, fra l'altro, vitti­
ma di produttori inenpart 
df nssalrrrr ad una fun~ 
rione su.-.rifnfrioc di ener­

gie citali. II successa in­
contrata da determinate 
pellicole di scarso calore 
culturale ed artistico d'al­
tro canto non et trac in in-
(lanno. Esse sana la ct>n-
seguciiza di un fenomeno 
contingente e marginale. 
non contribuiscono alla 
storia del cinema né alla 
formazione di un gusto nel 
pubblica, cederanno il pas­
so alle opere che lasciano 
una impronta indelebile **. 

* Se dacessi suggerire 
qualche elemento di pos­
sibile soluzione alla crisi 
del cinema italiano — chie­
diamo — a parte natural­
mente il problema riguar­
dante un nuora legislazio­
ne ni materia di censura. 
quali prospettive indiche­
resti.' v 

s L'elemento preoccu­
pante che balza evidente 
dal panorama atìerto dal 

cinema italiano — dichia­
ra De Santis — è la man­
canza di coesione fra i ci­
neasti nella lotta ver un 
cinema libero dalle pa­
stoie del peggior eammer-
ciulismo e della censura. 
l.'unttà raggiunta tempo 
addietro, liti subito affìe-
rolimcntì ed incrinature. 
L'apparato burocratico non 
lui lesinato sforzi per fiac­
carci. separarci, distoglier­
ci dai migliori intenti ed 
ha approfittato delle ine-
cituhtli jxiii.ve di stanchez­
za. scoraggiamento ed 
amarezza. Come in tutte le 
battaglie, contiamo i na­
stri feriti, dispersi e di­
sertori ma dodici anni di 
lavoro ci hanno insegnato 
una verità, tutt'ultro che 
retorica: le sorti del nostro 
lavoro e del cinema ita­
liano dipendono da noi e 
dalla capacità di ritrovare 
la solidarietà di una volta. 
Confidare sulla possibilità 
ili autonomia e di corno-
già dei produttori sarebbe 
ingenuo, l'industria italia­
na è conformata ila decen-
. . : : . . ... — : . . . I . . . i . . ..; 
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ve elemosinando o suben­
do il ricatto di forze estra­
nee agli interessi sani del­
l'ambiente ci nematoara fi­
ca. Auspico, quindi, il 
giorno in cui i renisti. gli 
sceneggiatori e gli attori 
realizzeranno i laro fìlms 
per proprio conto: un con­
suntivo di una decina di 
tilms "indipendenti" (tiran­
na. non mi sembra un 
obiettivo utopistico. Ma lo 
ripeto: la salvezza del ci­
nema italiano dipende da 
noi. Da "fu nuirifo per 
.Vnna '/.accheo" a "l'omini 
e lupi", mi sano adattato 
a tanti compromessi, nel­
la speranza che l'avvenire 
mi riservasse occasioni 
propizie e coimcniuli. Con 
franchezza, riconosco che 
allinearsi sul terreno della 
rinuncia, anche parziale. 
non reca utili a nessuno. 
A'on ci ho guadagnato co­
me artista, non ha tratto 
benefici né l'industria né 
il cinema italiano. D'ora 
innanzi, desidero fare sol­
tanto tilms nei quali credo 
al cento jier cento. Per 
questa, piuttosto che conti­
nuare il corollario delle 
concessioni, ho preferito 
enti (ira re temporaneamen­
te in Jugoslavia, ove mi si 
garantisce ipiella libertà. 
di cui dovrebbero godere 
tutti gli uomini di cinema. 

MINO ARGENTIERI 

La TV entra in cantiere 
nella zona di Pechino 
Nei primi mesi dell'anno prossimo verranno com­
pletati i lavori di rifinitura e di arredamento 

(Dal nostro corrispondente) 

l'KCIIINO. «mo.sjo. 
Il prossimo anno a l'echi­

no saia maugttiata la prima 
stazione televisiva cinese. 
(he tiasmetteia icgolaimen-
te piogiammi per tutta la 
zona della capitale. I tele­
visori ripeteianno prohibil-
mente il modello M>V letico. 
ma salatino (ostruiti intera­
mente nelle fabbriche cinesi. 
che già piodiicono numerosi 
tipi di appaieeelu radio, ritol­
ti dei (piali concepiti appo­
sitamente per l'espoilaz.ioiie 
nelle zone equatoriali 

l.a stazione televisiva di 
l'echino. la prima del t-enen-
costili!!.i m ('ma. avia la 
sua sede nel centm della cit. 
ta. ni un palazzo ut corso 
di costiuzioiie ('He. ( "il : MIO! 
undici piani, s.iia per ora 
l'edificio più aito della capi­
tale (nel passato IVi limo non 
poteva .svilupparsi ut altez­
za. dato che lU-ssuil palazzo 
poteva superare l'altezza u' 
tinelli imperiali che. anche 
t : si. sono molto b.is.s; K ite­
gli anni recenti ne.ssiin edi­
ficio di l'echino ha mai .•!!-
perato il decimi piano» 

l.a torre per le emissioni 
televisive si 
palazzo fino 
l'altezza di 87 inetn e mc.-z.o.lsi e estesa ila 80 a 110 chi 
Ina parte dell'edificio e giailomeiri quadrati. I/estender-
stata completata, mentie. en-jsi della superficie coperta 
tio l'anno, verranno termi- dalla citta e dovuto soprat-
nati i lavori per la -struttura tutto alla costruzione di mio. 
esterna. Nei pruni mesi del-jvi quartieri operai e di mio-
l'anno prossimo verranno) vi stabilimenti che l'anno 
(ompletati i lavori di rifinì- scorso hanno fatto compiere 

alla produzione industriale 
della città un balzo presso-

ta-satelbti attorno ad essa. 
Il centro dia questa enoiine 
città continuerà tuttavia ad 
essere quello attuale, costi­
tuito dalla ex ~ citta proibi­
ta > — i Palazzi imperiali — 
attorno alla (piale sono situa­
li 1 pm ìinpoi tanti editici go­
vernativi ed accanto alla 
(piale e situato anche l'edi­
ficio nel (piale lavina Mao 
Tse Tung. Da questo centro 
si dirameranno diciotto lun­
ghissime arterie principali. 
larghe ognuna 110 metri: il 
viale Ciangan. che e attual­
mente il piuuipale di l'echi­
no e che traversa la città da 
Tieii An Men Imo alle min » 
occidentali ed e lungo pochi 
chilometri, raggiungerà un.i 
lunghezza di non meno di 
trenta chilometri. Tutti que­
sti viali >aninno fiancheggia­
ti da editici di otto o nove 
piani. 

Se questo e un progetto 
elle vena icalizzato in un fu-
tuio noti tanto vienili, un 
is«.mpio di impetuoso svilup­
po urbanistico in atto e in­
vece rappresentato da Scian­
cai. che con i Mini sei mi­
lioni di abitanti e una delle 
pio grandi citta del mondo. 
In questi ultimi otto anni, 

ek-vet.i sopra iljcioè dalla liberazione ad og-
a ragg.ungere gì. la supertic.e deìla città 

e mezzo.]si e estesa d.\ 80 a 

arredamento, e alla 
i primavera o al­

la! 

tura e di 
fine dell 
l'inizio dell'estate si avrà 
inaugurazione del comples­
so. che m.sieme al centri» te-
levi.sivo ospiterà anche i ser­
vizi centrali della radio ci­
nese. che disporrà di tra­
smettitori di eccezionale |>o-
tenza che consentiranno di 
ascoltare la voce di l'echino 
quasi in ogni angolo del 
mondo. 

die inimmaginabile: il solo 
valore della preduzione in­
dustriale ha superato l'armo 
scorso di 3 200 milioni di 
vuan (ogni yuan vale all'in-
circa 300 lire) il valore del­
la produzione del 1955. rag­
giungendo un valore com­
plessivo di 11.960 milioni dì 
vuan. Il solo aumento regi­
strato l'anno scorso rispetto 

Secondo piani a lunga sci-(al 1955 e pan al valore tota!-? 
(lenza l'echino, che in ot:oide!ìa produzióne industriale 
inni ha più che raddoppi.itojavutasi nel 1949 dopo 105 au­
la popolazione passando ad1 ni di continuo -^viluppo. P i 
>ltre quattro milioni di ahi 

tanti, diverrà ima citta este­
sissima. probabilmente una 
delle più grandi del mondo: 
essa infatti coprirà una su­
perficie che sarà nove o die­
ci volte quella attuale, con 

Idecine di vere e proprie cit-

allor.i la sola produzione c v -
l'industria avutasi nel 1949 
dopo 105 anni di continuo 
sviluppo. Da allora la sola 
produzione dell'industria pe­
sante e aumentata di tredici 
volte. 

KMII.IO SARZt AMADE* 
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